
         

         

 

 

Scheda informativa voucher internazionalizzazione - 2017 

FINALITÀ: L’intervento consiste in un contributo a fondo perduto sotto forma di voucher, in favore 

di tutte quelle PMI che intendono guardare ai mercati oltreconfine attraverso una figura 

specializzata (il cd. Temporary Export Manager o TEM) capace di studiare, progettare e gestire i 

processi e i programmi sui mercati esteri. Le imprese devono rivolgersi ad una Società fornitrice dei 

servizi scegliendola tra quelle inserite nell’ apposito elenco che sarà pubblicato sul sito del MiSe 

entro il giorno 20 dicembre 2017. 

BENEFICIARI: micro, piccole e medie imprese (PMI), costituite in qualsiasi forma giuridica, e le Reti 

di imprese tra PMI, che abbiano conseguito un fatturato minimo di 500 mila euro nell’ultimo 

esercizio contabile chiuso. Tale vincolo non sussiste nel caso di Start-up iscritte nella sezione 

speciale del Registro delle imprese, di cui art. 25 comma 8 L.179/2012. 

DUE TIPOLOGIE DI AGEVOLAZIONI: 

 Voucher “early stage”: 

Voucher di importo pari a 10.000 euro a fronte di un contratto di servizio pari almeno a 13.000 al 

netto di IVA. 

Il contratto di servizio, stipulato con uno dei soggetti iscritti nell’elenco società di TEM del 

Ministero, dovrà avere una durata minima di 6 mesi. 

Il voucher è pari a 8.000 euro per i soggetti già beneficiari a valere sul precedente bando (DM 15 

maggio 2015). 

 Voucher “advanced stage”: 

Voucher di importo pari a 15.000 euro a fronte di un contratto di servizio pari almeno a 25.000 al 

netto di IVA. 

Il contratto di servizio, stipulato con uno dei soggetti iscritti nell’elenco società  di TEM del 

Ministero, dovrà avere una durata minima di 12 mesi. 

È prevista la possibilità di ottenere un contributo aggiuntivo pari a ulteriori euro 15.000 a fronte 

del raggiungimento dei seguenti obiettivi in termini di volumi di vendita all’estero:  

 incremento del volume d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri registrato nel corso 

del 2018, ovvero nel corso del medesimo anno e fino al 31 marzo 2019, rispetto al volume 

d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri conseguito nel 2017, deve essere almeno 

pari al 15%; 

 

 



 

 

 
 

 incidenza percentuale del volume d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri sul 

totale del volume d’affari, nel corso del 2018, ovvero nel corso del medesimo anno e fino al 

31 marzo 2019, deve essere almeno pari al 6%. 

ALCUNI APPROFONDIMENTI: 

  

1 SOCIETÀ DI TEM 

1.1 Formazione dell’elenco delle società di TEM: 

Le società di capitali ovvero i consorzi costituti nella forma giuridica di società di capitali, possono 

fare domanda per essere inserite nell’elenco dei soggetti accreditati a fornire alle imprese 

beneficiarie del voucher, i servizi di supporto ai processi di internazionalizzazione. 

Le predette società per essere accreditate nel suddetto elenco devono dimostrare, attraverso la 

presentazione di apposite referenze di imprese clienti redatte sulla base del format previsto dal 

Decreto Direttoriale del 18/09/2017, di aver portato a termine almeno 8 progetti di supporto ai 

processi di internazionalizzazione, a fronte di contratti stipulati a partire dal 1 gennaio 2015 e 

aventi una durata almeno pari a 6 mesi. 

  

1.2 Termini per la presentazione delle domande da parte delle società di servizi: 

Le domande di inserimento in elenco potranno essere presentate a partire dalle ore 10:00 del 16 

ottobre 2017 e fino alle ore 16:00 del 31 ottobre 2017. 

La domanda deve essere trasmessa attraverso l’apposita procedura informatica resa disponibile 

nella presente sezione del sito internet del Ministero dello sviluppo economico. 

  

2 SOGGETTI BENEFICIARI 

2.1 Soggetti beneficiari dell’agevolazione: chi può essere destinatario del Voucher?  

L’intervento è dedicato alle PMI (micro piccole e medie imprese), costituite in qualsiasi forma 

societaria e a loro Reti di imprese che non superino i parametri di cui alla Raccomandazione n. 

2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 (limite di: 250 dipendenti effettivi, 50 €/ML di 

fatturato o 43 €/ML di totale bilancio). 

Nell’ambito della dotazione finanziaria complessiva (26 milioni di euro) sono istituite tre differenti 

riserve finanziarie: 



 

 

 
 

 una quota pari al 3 percento delle risorse finanziarie disponibili è destinata alla concessione 

delle agevolazioni ai soggetti proponenti che, al momento della presentazione della 

domanda di accesso alle agevolazioni, sono in possesso del rating di legalità; 

 

 una quota pari al 10 percento è destinata alla concessione delle agevolazioni alle PMI che, al 

momento della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, risultano essere 

start-up innovative ovvero PMI innovative; 

 

 una quota pari al 60 percento è destinata alla concessione dei voucher advanced stage. 

Inoltre 6 milioni di euro sono destinati esclusivamente alle imprese aventi sede legale nella 

regioni Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia. 

  

2.2 Soggetti beneficiari dell’agevolazione: da quando è possibile presentare la domanda per 

l’ottenimento del Voucher? 

I soggetti proponenti potranno presentare la domanda in via telematica a partire dalle ore 10:00 

del giorno 28 novembre 2017. Ma, già a partire dal 21 novembre 2017, sarà possibile compilare on 

line la domanda. 

Il Ministero procederà all’assegnazione dei Voucher secondo l’ordine cronologico di ricezione delle 

domande e nei limiti delle risorse disponibili, tenuto conto delle riserve e della sussistenza dei 

requisiti di ammissibilità in capo ai soggetti proponenti. 

2.3 Concessione ed erogazione del Voucher: Come viene concesso e come può essere usufruito il 

Voucher? 

Ai fini della fruizione della agevolazione, il soggetto che ha ottenuto il voucher dovrà presentare - 

tramite la procedura informatica - il contratto stipulato con la società scelta tra quelle presenti 

nell’elenco pubblicato nella sezione “Elenco Società di TEM” accreditato dal Ministero. 

Ai fini della erogazione del contributo, che avverrà a saldo e in una unica soluzione, l’impresa 

beneficiaria dovrà presentare la documentazione necessaria alla rendicontazione della spesa 

prevista all’articolo 11 del Decreto Direttoriale del 18/09/2017. 

        

 


